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Proposta dell'Assessore Passoni 
di concerto con l’Assessore Pellerino e l’Assessore Tisi.    

 
  Con la legge 30 dicembre 1991, art. 78, comma 20 vennero istituiti i Centri Autorizzati 
di Assistenza Fiscale ai lavoratori dipendenti e assimilati (CAAF) dei quali i Comuni possono 
avvalersi, ai sensi dell’art. 18 comma 4 del D.M. 21 dicembre 2000 n. 452, e  dell’art. 3 comma 
2 del D.P.C.M. 18 maggio 2001, per le funzioni di presentazione ed assistenza fiscale ai 
cittadini nella compilazione della Dichiarazione Sostitutiva Unica (D.S.U.) e per il rilascio 
della relativa attestazione ISEE necessaria per beneficiare di  prestazioni ovvero servizi sociali 
o assistenziali in forma agevolata. 

Successive norme istitutive di benefici in favore di soggetti disagiati, sviluppate nei loro 
aspetti tecnici da appositi protocolli di intesa stipulati tra l’ANCI e la Consulta Nazionale dei 
CAF,  hanno esteso le occasioni di collaborazione dei CAF con i Comuni prevedendo la facoltà, 
da parte dei Comuni stessi, di affidare ai CAF la gestione delle attività di raccolta, gestione ed 
elaborazione delle istanze. 

Il Comune di Torino avviò la prima collaborazione con i CAF nell’ambito della gestione 
delle domande per gli Assegni sociali e, dopo un positivo riscontro dell’operato dei CAF 
convenzionati, le attività in collaborazione vennero incrementate, estendendole 
all’elaborazione dell’ISEE per il riconoscimento dell’agevolazione sulla TARSU, sul servizio 
di Ristorazione Scolastica, per il MURC-Diritto allo studio,  il Bonus Sociale per la fornitura di 
energia elettrica e del gas naturale.  

Nel 2010, la Città si trovava in una situazione in cui  il processo di estensione del rapporto 
di collaborazione con i CAF, aveva determinato, da un lato la creazione di una rete ben 
distribuita sul territorio comunale di sportelli in grado di fornire ai cittadini un aiuto pratico 
nella richiesta al Comune di benefici e prestazioni agevolate, e come tale divenuta riferimento 
per gli utenti, ma dall’altro, all’esistenza di una pluralità di accordi tra la Città e i CAF, ciascuno 
relativo ad una delle attività sopra descritte con una stratificazione disomogenea delle norme 
contrattuali, ma soprattutto ad un disagio pratico del cittadino derivante dall’esistenza di 
sportelli non in grado di assistere gli utenti per tutte le prestazioni cui fossero potenzialmente 
interessati, costringendoli a spostarsi da un CAF all’altro. 

In conseguenza di quanto descritto al paragrafo precedente, sentiti anche i CAF nel 
frattempo riunitisi nella Consulta Provinciale CAF, con l’intento di: a) fornire al cittadino una 
rete di sportelli CAF ciascuno dei quali fosse in grado di operare sul maggior numero possibile 
di benefici e prestazioni agevolate, b) di trattare, a livello amministrativo ed economico, con 
omogeneità l’affidamento dei vari servizi, c) semplificare i rapporti amministrativi e contabili 
tra Comune e CAF, la Giunta Comunale, con deliberazione del 30 marzo 2010 (mecc. 
1001599/013), approvò il “Protocollo unificato delle attività in convenzione tra la Città di 
Torino e i CAF per l’acquisizione delle Dichiarazioni Sostitutive Uniche” con lo scopo di 
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giungere all’auspicata omogeneità amministrativa, oltre a disciplinare gli aspetti dell’invio 
degli ISEE alla Banca Dati del Comune per l’applicazione delle riduzioni sulla cartella TARSU 
e l’accesso agevolato alle prestazioni erogate dalla Divisione Servizi Educativi. Con la stessa 
deliberazione venivano approvati i disciplinari specifici per altre attività svolte dai CAF: 
1) Compilazione dichiarazioni ICI, calcolo dell’imposta e trasmissione dei dati; 
2) Inoltro delle richieste di erogazione del Bonus energia; 
3) Raccolta e presentazione del Modulo Unificato Richiesta Contributi di cui alla Legge 

Regionale 28 dicembre 2007 n. 28 (MURC), per il diritto allo studio e la libera scelta 
educativa; 

4) Attività istruttoria ai fini dell’erogazione degli Assegni al Nucleo familiare e di maternità. 
Con successivo provvedimento deliberativo del 22 gennaio 2013 (mecc. 1300258/013), 

esecutivo dal 5 febbraio 2013, è stata approvata l'estensione del disciplinare per lo svolgimento 
delle attività ICI alle attività IMU relativamente al caricamento e alla trasmissione dei dati 
relativi alle dichiarazioni IMU e alle comunicazioni di cui all’art. 8 bis del Regolamento 
Comunale relative all’anno 2012. 

La durata del Protocollo iniziale, approvata con la citata deliberazione del 30 marzo 2010 
(mecc. 1001599/013) era fissata in tre anni, con scadenza al 30 marzo 2013. 

Ritenuto opportuno non interrompere  la collaborazione con i CAF la Giunta, in accordo 
con i CAF stessi, con la deliberazione del 26 marzo 2013 (mecc. 1301376/013) ha prorogato al 
31 maggio 2013 le condizioni in essere per il tempo occorrente a consentire la più ampia 
consultazione dei CAF ed il perfezionamento delle formalità necessarie alla sottoscrizione del 
nuovo Protocollo, al fine di garantire l’indispensabile continuità dei servizi attualmente svolti 
dai CAF. 

Occorre pertanto procedere all’approvazione della relativa disciplina per un ulteriore 
triennio. Si ritiene altresì che la nuova disciplina debba ricalcare sostanzialmente quella fissata 
dalla deliberazione del 2010 con gli aggiornamenti resi necessari dall’evoluzione della 
normativa riguardante le prestazioni, ovvero quelli consigliati dall’esperienza, nonché dalle 
necessarie compatibilità di bilancio. 

Sentita pertanto la Consulta Provinciale dei CAF, le modifiche di carattere generale nel 
nuovo protocollo riguardano: 
- una revisione del meccanismo di calcolo del compenso spettante al CAF per l’invio della 

DSU alla Banca Dati del Comune allo scopo di renderlo più coerente con l’impegno 
materiale effettivamente richiesto da tale operazione, per rendere più chiaro ed evidente 
il numero di dichiarazioni trasmesse da ciascuna sede del CAF, prevedendo al contempo 
una riduzione del compenso unitario riconosciuto; 

- una riduzione del corrispettivo per le altre prestazioni (Bonus energia, Murc, Assegni) 
allo scopo di rendere complessivamente meno onerosa la prestazione e garantire il 
rispetto dei necessari equilibri di bilancio; 
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- riconoscimento di un premio incentivante, già previsto dal Protocollo in scadenza ma 

riproposto in forma ridotta, in quanto utile ad incoraggiare in ciascuna sede operativa gli 
investimenti effettuati dai CAF per implementazione ed adeguamento software, 
organizzazione e formazione del personale, perseguendo l’obiettivo di creare sportelli 
polifunzionali, in grado di fornire tutte le prestazioni agli utenti in un rapporto di 
prossimità, anziché costringere i cittadini a rivolgersi a CAF diversi a seconda delle 
prestazioni occorrenti; 

- esclusione dal Protocollo di quei CAF che hanno subito due o più sanzioni di importo 
massimo nel triennio precedente; 

- in ottemperanza alla deliberazione del Consiglio Comunale dell’11 febbraio 2013 (mecc. 
1207359/007), introduzione del nuovo indicatore ISEE convenzionale (c.d. ISEC) per il 
Servizio Nidi d’Infanzia e Ristorazione Scolastica; 

- DSU ricalcolata ai fini dell’assegnazione BUONO taxi. 
Gli aspetti specifici dei disciplinari per Bonus energia, MURC, Assegni sociali e IMU 

rimangono sostanzialmente invariati. 
In considerazione degli obiettivi e dei criteri sopra descritti, occorre quindi approvare lo 

schema di Protocollo Unificato ed i quattro disciplinari specifici allegati alla presente 
deliberazione. 

Il bando per l’adesione al nuovo Protocollo, che avrà decorrenza dal 1° giugno 2013, sarà 
reso pubblico mediante inserimento via internet sul sito istituzionale della Città. Le domande 
per l’adesione al nuovo Protocollo potranno essere presentate entro e non oltre il 30/05/2013 
incluso.    

Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto che ai sensi dell’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la Giunta compie tutti gli atti rientranti, ai 
sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di 
governo che non siano riservati dalla  Legge al Consiglio Comunale e che non ricadano nelle 
competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento; 

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
favorevole sulla regolarità tecnica; 
favorevole sulla regolarità contabile; 
  Con voti unanimi, espressi in forma palese; 

    
D E L I B E R A 

 
1) di approvare, per le motivazioni riportate in narrativa, lo schema di “Protocollo Unificato 
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delle attività in convenzione tra la Città di Torino e i CAF per l’acquisizione delle 
Dichiarazioni Sostitutive Uniche” per l’inquadramento generale dei reciproci rapporti 
nell’ambito degli affidamenti dei servizi e delle funzioni di trasmissione delle DSU 
secondo le specifiche contenute nell’atto stesso ai fini dell’applicazione della riduzione 
sul tributo comunale sui rifiuti e sui servizi e per l’accesso alle prestazioni sociali 
agevolate erogate dalla Direzione Centrale Cultura ed Educazione  (all. 1);   

2) di approvare il “Disciplinare per lo svolgimento delle attività IMU di caricamento e 
trasmissione dei dati relativi alle dichiarazioni IMU ed alle comunicazioni di cui all’art. 
8 bis del Regolamento Comunale” (all. 2); 

3) di approvare il “Disciplinare per l’esecuzione del servizio di gestione delle richieste delle 
tariffe sociali per la fornitura di energia elettrica e gas naturale sostenute dai clienti 
domestici disagiati ai sensi del decreto interministeriale 28 dicembre 2007 e dell’art. 3 c. 
9 bis della L. 28 gennaio 2009 n. 2” (all. 3); 

4) di approvare il “Disciplinare per lo svolgimento delle funzioni relative all’assistenza e 
supporto alla compilazione del modulo unificato di richiesta contributi e alla trasmissione 
dei dati necessari all’individuazione dei beneficiari delle agevolazioni in materia di diritto 
allo studio” (all. 4); 

5) di approvare il “Disciplinare per lo svolgimento delle funzioni istruttorie relative 
all’assegno al nucleo familiare con almeno tre figli minori e all’assegno di maternità (artt. 
65 e 66 L. 23/12/1998 n. 448 e s.m.i.)” (all. 5);   

6) di dare atto che la modalità di pubblicizzazione verrà assolta mediante notizia sul sito 
internet istituzionale del Comune di Torino dell’Avviso Pubblico rivolto ai CAF iscritti 
nell’apposito Albo Nazionale per l’adesione al Protocollo e l’ammissione alle procedure 
selettive, laddove richieste nei disciplinari relativi ai singoli servizi e dei disciplinari 
allegati all’Avviso; 

7) di dare atto che il nuovo Protocollo avrà decorrenza dal 1° giugno 2013;  
8) di dare atto che la spesa complessiva per l’anno corrente prevista a favore dei CAAF è 

stata stimata in Euro 725.000,00 e sarà oggetto di apposite determinazioni dirigenziali di 
impegno della spesa; 

9) di dare atto che il presente provvedimento non rientra tra quelli indicati all’art. 2 delle 
disposizioni approvate con determinazione n. 59 (mecc. 1245155/066) datata 17 
dicembre 2012 del Direttore Generale in materia di preventiva valutazione dell’impatto 
economico delle nuove realizzazioni che comportano futuri oneri, diretti o indiretti, a 
carico della Città (all. 6); 

10) di dichiarare, attesa l’urgenza, in conformità del distinto voto palese e unanime, il 
presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma del 
Testo Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 
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L’Assessore al Bilancio, Tributi e Personale 

Gianguido Passoni 
 
 

L’Assessore all’Istruzione, Politiche Educative 
Mariagrazia Pellerino 

 
 

L’Assessore alla Salute e Politiche Sociali 
Elide Tisi 

 
 

Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 
 
 

Il Dirigente del Servizio 
Gestione Finanziaria Amministrazione, Imposta di Soggiorno 

Maria Grazia Lorenzelli 
 
 

                                              Il Dirigente del Servizio 
                         Coord. Amministrativo e Contabile, Accesso ai Servizi 

                                  Laura Rinaldi 
 
 

Il Dirigente del Servizio 
Prevenzione Fragilità Sociali, Sostegno Adulti in Difficoltà 

Uberto Moreggia 
 
 

   Il Dirigente del Servizio TARSU/NUI 
Alessandra Gaidano 

 
 

                      Il Dirigente del Servizio IMU - ICI 
                                 Dario Togliatto 
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Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile. 
 

    Il Direttore Finanziario 
Anna Tornoni 

 
 
 

Verbale n. 20 firmato in originale: 
 

            IL SINDACO                                                    IL SEGRETARIO GENERALE 
  Piero Franco Rodolfo Fassino                                        Mauro Penasso     
___________________________________________________________________________ 
 
 
La presente deliberazione è pubblicata all'Albo Pretorio del Comune, ai sensi dell'art. 124, 1° 
comma, del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267 (Testo Unico Leggi sull'Ordinamento degli EE.LL.), 
dall’11 maggio 2013. 

 
 
   


	Con la legge 30 dicembre 1991, art. 78, comma 20 vennero istituiti i Centri Autorizzati di Assistenza Fiscale ai lavoratori dipendenti e assimilati (CAAF) dei quali i Comuni possono avvalersi, ai sensi dell’art. 18 comma 4 del D.M. 21 dicembre 2000 ...
	Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile.
	Il Direttore Finanziario
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PROTOCOLLO UNIFICATO DELLE ATTIVITA’ IN CONVENZIONE  TRA LA 
CITTA’ DI TORINO E I CAF E PER L’ACQUISIZIONE DELLE  DICHIARAZIONI 
SOSTITUTIVE UNICHE. 
 
L'anno ______ il giorno ____ del mese di _________________,  


tra 
Il Comune di TORINO , – C.F. 00514490010, rappresentato da   
________________________, nato a _____________il ______________________ e 
domiciliato, ai fini della sottoscrizione del presente atto, presso 
____________________________________ 
  


e 
il CAF ……………………………………………………………………………..………….., 
p.iva………………………………....iscrizione all’albo n°…………………..……………… 
con sede in …………..… – CAP …..….. – Via ………………….………………….. n……, 
in seguito denominato semplicemente CAF, 
rappresentato da …………………………………………………………………………….. 
C.F….……………………………… 
nato a   ………………………………………………… il  ………………….   residente a 
………..………………………………………………………………………………………… 
in qualità di …………………………………………………………………………………    
 


ovvero, 
 
rappresentato dalla società di servizio………….………………………………………..…… 
con essa convenzionato, p.iva………………………………....………………..………………  
con sede in…………….  – CAP ……..….. – Via ………………….………………….. n……,   
rappresentata da…………………………………………….. 
C.F….……………………………… nato a   ………………………… il  ………………….   
residente a ………..…………………………………………………………………………….   
in qualità di …………………………………………………………………………….…     
 


VISTO 
 


• il D.Lgs. 31 marzo 1998 n. 109, che definisce criteri di valutazione della situazione 
economica dei soggetti che richiedono alle Pubbliche Amministrazioni prestazioni 
agevolate.   


• l’art. 3 comma secondo D.P.C.M. 18 maggio 2001 e l’art. 18 comma quarto D.M. 21 
dicembre 2000 n. 452 e successive modifiche ed integrazioni, secondo i quali i Comuni 
possono stabilire con i Centri di Assistenza Fiscale (CAF) previsti dal D.Lgs. 9 luglio 1997 
n. 241 e successive modifiche ed integrazioni, le collaborazioni necessarie al fine di fornire 
al richiedente l’assistenza necessaria per la corretta compilazione della Dichiarazione 
Sostitutiva Unica (in seguito DSU). 


• che l’INPS ha stipulato una convenzione con i Centri di assistenza fiscale per la ricezione 
delle DSU, la trasmissione telematica alla banca dati dell’INPS dei dati acquisiti e il 
calcolo dell’ISE (Indicatore della Situazione Economica) e dell’ISEE (Indicatore della 
Situazione Economica Equivalente). 


• Che in base all’art. 11 D.M. 31 maggio 1999 n. 164, il CAF può avvalersi di società di 
servizi. 


 
Tutto ciò premesso, si conviene e si stipula quanto segue: 
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ART. 1 – OGGETTO E SCOPO  DEL PROTOCOLLO 
 Oggetto del presente protocollo è la gestione omogenea delle seguenti attività svolte 
dai CAF per conto della Città di Torino:  


1) l’applicazione delle agevolazioni previste per la TARES   o per i Servizi Educativi; 
2) il caricamento dei dati relativi a dichiarazioni IMU e comunicazioni di applicazioni 


aliquote; 
3) la fruizione del Bonus Energia Elettrica e del Bonus Gas; 
4) l’assistenza per il MURC; 
5) gli assegni al nucleo familiare e di maternità. 


Con il presente atto le parti stabiliscono 
a) La disciplina del servizio ISEE base, che consiste nella trasmissione informatica, da 


parte del CAF, delle DSU alla Banca Dati indicata dal Comune relativamente a servizi 
di Ristorazione scolastica o TARES; 


b) La disciplina del servizio ISEE base ricalcolata, che consiste nell’elaborazione di una 
DSU in cui le regole di compilazione differiscono dalla normativa nazionale in 
relazione alla sola composizione del nucleo familiare ai fini ISEE (ad esempio ISEC o 
Buono Taxi); 


c) la disciplina generale valida per tutti i servizi affidati dal comune al CAF, compresi 
eventuali futuri affidamenti di servizi che prevedono prestazioni omogenee a quelle 
descritte nel precedente capoverso; 


d) le modalità di adesione al presente protocollo che comporta l’obbligo di effettuare la 
prestazione relativa alla trasmissione delle DSU di cui alla precedente lettera a) oltre 
alla contestuale adesione ad almeno due altre convenzioni. 
 


A tale scopo, i CAF che intendono collaborare con il Comune per le suddette finalità 
dovranno sottoscrivere il presente protocollo oltre alle singole convenzioni per l’affidamento 
dei singoli servizi o eventualmente di gruppi di servizi tra loro omogenei. 
 
 
ART. 2 - REQUISITI DEI  C.A.F. 


Sono titolati a svolgere le funzioni contenute nel presente Protocollo, i C.A.F. – iscritti 
nell’apposito Albo Nazionale - operanti in Torino. 


Nell’istanza debbono dichiarare l’insussistenza di: 
a) condizioni d’incapacità a contrarre con la Pubblica Amministrazione; 
b) cause ostative di cui all’art. 10 della legge 31 maggio 1965 n° 575 e s.m.i.; 
c) cause di esclusione stabilite dall’art. 38 del D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i.; 
d) qualsiasi altra causa ostativa all’esercizio delle attività in oggetto, di natura civile, penale e 
amministrativa;  
e) non aver ricevuto due sanzioni nella misura massima da parte della Città negli ultimi tre 
anni. 
 


I C.A.F. nella presentazione dell’istanza di adesione debbono dichiarare di disporre di 
sedi operative (numero delle stesse e loro ubicazione in Torino), di risorse umane, mezzi, 
nonché di attrezzature idonee per il corretto espletamento delle funzioni richieste. 


Per lo svolgimento di servizi specifici, il Comune si riserva il diritto di effettuare 
procedure di selezione, operando con criteri di trasparenza e pubblicità verso tutti i CAF 
sottoscrittori del presente Protocollo. 
 
ART. 3 - IMPEGNI DEI C.A.F. 


I C.A.F. devono impegnarsi a svolgere le seguenti attività: 
1. aderire ad almeno due convenzioni specifiche secondo le modalità di cui all’art. 1 punto d). 
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2. attenersi alle scadenze e alle tempistiche comunicate dall’Amministrazione relativamente 
ai termini di sottoscrizione ed inoltro telematico delle DSU (per Ristorazione Scolastica o 
TARES). 


3. fornire all’utente accoglienza, consulenza ed informazione preventiva su tutti i benefici e le 
prestazioni erogate dalla Città per il tramite dei CAF (di cui agli allegati del presente 
Protocollo), anche mediante la consegna del materiale informativo messo a disposizione 
dal Comune, verificando il possesso dei requisiti e inoltrare le relative domande di richiesta 
della prestazione. Nel rispetto del criterio generale di trattazione per ordine cronologico 
degli utenti che si rivolgono al CAF, e di divieto di discriminazioni a favore dei propri 
associati, il CAF deve garantire lo svolgimento del servizio entro i termini di scadenza del 
beneficio per l’utente, oltre alla riduzione dei tempi di attesa allo sportello.  


4. consegnare ai richiedenti i modelli delle relative istanze, le eventuali certificazioni da 
compilare ed ogni altro documento necessario per la richiesta della prestazione; 


5. il CAF si impegna ad effettuare tutti i servizi previsti dalle procedure di concessione dei 
singoli benefici, ed in particolare: 


a) assistenza al soggetto dichiarante durante la compilazione della DSU ai fini del 
calcolo dell’ISE e dell’ISEE, così come previsto dal decreto legislativo 109/1998 e 
successive modificazioni e integrazioni;  nel caso in cui il cittadino sia già in possesso 
della certificazione ISEE in corso di validità e che non sia necessaria la modifica 
rispetto ai dati inseriti, il CAF non dovrà elaborare una nuova dichiarazione;  
b) trasmissione telematica della DSU al sistema informativo dell’INPS; 
c) trasmissione telematica della DSU al soggetto indicato dal Comune, ove richiesta 
dalla convenzione di dettaglio; 
d)      nel caso di agevolazioni richieste per la  fruizione di servizi erogati  a minori dalla 
Direzione Servizi Educativi della Città di Torino,  qualora il soggetto dichiarante risulti 
dallo stato di famiglia non convivente con l’altro genitore - in assenza di separazione 
legale o divorzio- , viene rilasciata all’utente l’Attestazione ISEC (“Indicatore 
Situazione Economica Convenzionale”) che integra i redditi e i patrimoni di entrambi i 
genitori, secondo quanto previsto in materia dalla deliberazione  del Consiglio 
Comunale n  8 del 11-02-2013 (mecc. n 2012 07359/007). 
L’Attestazione ISEC dovrà essere trasmessa per posta elettronica alla Direzione Servizi 
Educativi con le modalità e nei tempi da essa definiti.  
      In presenza di fattori che possano ostacolare il recupero dei dati della condizione 
economico-patrimoniale dell’altro genitore non convivente, e che di fatto impediscano 
di calcolare l’ISEC, l’utente sarà indirizzato agli uffici competenti della Direzione 
Servizi Educativi  per rendere idonea dichiarazione di esonero dalla presentazione 
dell’ISEC. 


6. effettuare i controlli preventivi sulla banca dati anagrafica; 
7. consegnare all’utente l’attestazione ISEE ed il frontespizio della DSU dai quali si 


rilevano la data di rilascio e le prestazioni richieste dal cittadino, oltre ad eventuali altri 
documenti nei casi previsti dagli specifici disciplinari; 


8. non diffondere i dati trattati, né compiere altre attività non strettamente connesse 
all'espletamento delle funzioni oggetto della presente convenzione. A tal proposito sono 
applicabili l’art. 18 della L. n° 241/90 e s.m.i., il D. Lgs. n° 196 del 2003, il DPR n. 
445/2000 e il D. Lgs. n° 109/98 e s.m.i. 


9. comunicare tempestivamente al Comune ogni aggiornamento relativo agli indirizzi delle 
sedi operative, ai numeri telefonici ed agli orari di apertura al pubblico, nonché ad ogni 
altra modalità di accesso alle sedi stesse; 


10. garantire la trasmissione delle DSU elaborate da tutte le proprie sedi operative di cui al 
successivo art. 6 al soggetto indicato dal Comune.  
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11. esporre in ciascuna sede operativa, in modo da renderne possibile la consultazione, 
l’estratto, predisposto dal Comune, delle prestazioni che il CAF è tenuto a fornire 
all’utente;   


12. consegnare copia del presente Protocollo e delle specifiche convenzioni cui si è aderito ad 
eventuali società di servizi che svolgano le funzioni descritte nel presente atto in base 
all’art. 11 del DM 31 maggio 1999 n. 164, ferma restando la diretta responsabilità del 
CAF verso il Comune relativamente all’operato di tali società, nonché ad informare tali 
società circa funzioni, prassi e modalità operative descritte nel presente protocollo; 


13. è vietato il subappalto ad altri CAAF non affidatari dei servizi, ed in particolare ai CAAF 
con i quali il Comune ha risolto il rapporto contrattuale per inadempimenti gravi. 


 
ART. 4  - IMPEGNI DEL COMUNE DI TORINO 


Il Comune si impegna a svolgere le seguenti attività: 
1) curare una diffusa e puntuale pubblicizzazione ai cittadini circa i requisiti e le modalità di 
accesso alle prestazioni, nonché pubblicizzare ed aggiornare l'operatività delle sedi dei C.A.F. 
in base alle comunicazioni da questi ricevute.  
2)  effettuare le verifiche ed i controlli successivi cui è tenuto in applicazione del DPR 
24/12/2000 n° 445. 
3) esercitare la facoltà di effettuare controlli successivi sulle certificazioni degli Enti terzi; 
4) garantire ai CAF la possibilità di effettuare l’interrogazione on line della banca dati 
anagrafica. Le connesse prescrizioni nel trattamento dei dati sono previste dall’art. 10 del 
presente Protocollo. 
5) nominare i CAF quali Responsabili Esterni del trattamento dati personali; 
6) fatto salvo l’obbligo dei CAF di formare il personale addetto alla prestazione dei servizi di 
cui al presente Protocollo, il Comune, organizzerà momenti di approfondimento con modalità 
non comportanti oneri diretti, quali diffusione di FAQ, liste errori, raccolte di casi particolari, 
incontri tra i responsabili dei servizi; 
7) rendere semestralmente disponibile la reportistica delle DSU utilizzate anche con 
strumenti informatici che consentano l’interrogazione per codice fiscale. 
 
ART. 5 - DOCUMENTAZIONE INERENTE ALL’ATTIVITA’   
Il Comune può utilizzare la documentazione dei CAF per: 
- La verifica di legittimità e di congruità tra quanto sottoscritto dal richiedente e quanto 


trasmesso dai C.A.F.; 
- Il controllo successivo della congruità dell’esito della istanza del cittadino; 
- Le verifiche ed i controlli previsti dal D. Lgs. 28/12/2000 n. 445 e s.m.i.  
 
ART. 6 - DOCUMENTAZIONE PRESENTATA DAI C.A.F. 


All’atto dell’adesione al presente protocollo, o successivamente in caso di intervenute 
modificazioni, i C.A.F. devono fornire la seguente documentazione al Comune di Torino, 
anche con tecnologie e supporto informatici: 
-   copia dell’autorizzazione al funzionamento; 
-  dichiarazione ai sensi dell’art. 3, c. 7, L. 13/08/2010, n. 136 ai fini della tracciabilità dei 
flussi finanziari relativi alle commesse pubbliche estremi fiscali, con coordinate bancarie e 
fiscali del conto corrente dedicato;  
-  copia della polizza assicurativa contro i danni eventualmente causati da errori materiali o 
inadempienze dei propri operatori; 
- indicazione del Responsabile organizzativo referente del CAF (per sede operativa o gruppi 
di sedi) nel rapporto con il Comune per ciascuna delle attività previste dalle convenzioni 
allegate; 
- indicazione del Responsabile del trattamento dei dati personali in base al D. Lgs. n. 
196/03; 
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-  indicazione delle eventuali società convenzionate alle quali i C.A.F. hanno affidato lo 
svolgimento delle attività; 
-  elenco aggiornato delle sedi operative in Torino, con indicazione dell’indirizzo, della 
Circoscrizione cittadina nella quale sono situate le sedi, dei numeri telefonici ed orari di 
apertura, dell’eventuale disponibilità a ricevere i cittadini previo appuntamento, nonché altre 
informazioni relative alla funzionalità delle sedi operative; 
- i dati anagrafici di tutti gli operatori che dovranno essere abilitati al servizio web del 


Comune di Torino di interrogazione dati anagrafici; 
- le certificazioni eventualmente previste nei disciplinari specifici di ciascuna attività. 
 
ART. 7 – COMPENSO 
Il compenso unitario della ISEE base relativo al caricamento e trasmissione telematica della 
DSU, previo controllo anagrafico dei dati, è determinato in Euro 0,64 oltre IVA per ciascun 
utilizzo da parte del Comune nell’ambito dell’attività di cui all’art. 1 lett. a).  
Laddove la DSU caricata e trasmessa sia utilizzata congiuntamente per i servizi TARES e 
SISE il compenso sarà corrisposto per ogni singolo servizio. 
Qualora la DSU trasmessa e acquisita non sia stata utilizzata per i servizi TARES e/o SISE 
non verrà riconosciuto alcun compenso, in quanto per i servizi Assegno Maternità e Nucleo, 
MURC, e Bonus Energia e/o Gas ogni disciplinare prevede un compenso unitario specifico. 
Per la DSU ricalcolata di cui all’art. 1 lett. b) che preveda solo l’esclusione o l’inclusione di 
uno o più componenti del nucleo familiare ai fini ISEE (IseC o Isee Buono Taxi) il compenso 
è determinato in € 2,50 oltre IVA. 
Per i CAF che aderiscono a tutte le convenzioni (con facoltà di escludere quella relativa agli 
Assegni Sociali) è previsto un corrispettivo forfetario in misura fissa di 2.500,00 Euro IVA 
compresa all’anno a titolo di parziale contributo per le spese organizzative per 
l’implementazione delle attività e la formazione. La corresponsione del corrispettivo 
forfetario è riconosciuta sulla base dell’indice superiore a 5,00 determinato da (numero 
pratiche presentate dal CAF/pratiche presentate da tutti i CAF)X100. 
Il corrispettivo delle prestazioni diverse da ISEE base è  definito nelle singole convenzioni 
tenendo conto di indicazioni fornite da convenzioni-quadro analoghe predisposte a livello 
nazionale, della presenza di elementi specifici di aggravio del lavoro, quali articolazioni ed 
eccezioni nei requisiti di accesso e della relativa documentazione probatoria, gestione di 
variazioni, correzioni e controlli successivi,  calcoli ed invio informatico dei dati. 
I CAF si obbligano a svolgere gratuitamente il servizio all’utenza: non sono ammesse 
richieste di contributi spese o versamento di quote associative salvo diversa disciplina prevista 
dalle convenzioni specifiche. 
 
ART. 8 - RAPPORTI FINANZIARI 
Il Comune liquida ai C.A.F. le prestazioni effettuate in conformità agli impegni assunti con 
l’adesione al presente Protocollo, secondo gli impegni di spesa adottati con determinazioni 
dirigenziali  e sulla base di regolari fatture. 
Relativamente alle DSU per il Servizio Ristorazione o per la TARES la fattura è unica e 
l’emissione della stessa avverrà previo nulla osta del Comune dopo i controlli sulle DSU 
validamente acquisite nella Banca Dati Comunale. 
La fattura verrà liquidata entro 60 giorni dal ricevimento, tenuto conto delle necessarie 
verifiche presso le Banche dati cittadine, fatta salva la sospensione tecnica dal 10 dicembre al 
31 gennaio. 
La regolarità della prestazione sarà verificata dal Settore competente anche attraverso 
controlli a campione. 
Relativamente alle modalità di fatturazione delle altre prestazioni si rinvia a quanto previsto 
dalle convenzioni specifiche. 


Il CAF emetterà : 
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1) fattura unica per le prestazioni relative al servizio ISEE  
2) fatture separate  per le altre prestazioni 
  


 
ART. 9 - REGIME DELLE RESPONSABILITÀ 


I C.A.F. sono responsabili: 
1) della corretta e puntuale attività di accoglienza, consulenza, supporto ed informazione nei 
confronti dei cittadini che accedono alle loro sedi;  
2) dei controlli preventivi richiesti dalle singole convenzioni e del corretto caricamento delle 
istanze e delle certificazioni; 
3)  della verifica formale e sostanziale della corrispondenza tra quanto riportato nella 
modulistica firmata dal richiedente e/o dal dichiarante ed i dati trasmessi; 
4) della corretta e puntuale applicazione delle disposizioni che regolano la specifica materia 
e dei relativi procedimenti, con particolare riferimento alla data effettiva di presentazione e 
sottoscrizione dell’istanza, al fine di consentire l’esercizio del diritto alla concessione delle 
prestazioni;  
5) dell’utilizzo della modulistica in vigore alla data di presentazione dell’istanza; 
6) della correttezza nell’invio tramite piattaforma informatica delle istanze di concessione 
dei benefici, nonché delle informazioni di ritorno ai cittadini sull’esito dell’istanza; 
7) delle comunicazioni inviate ai cittadini con particolare riferimento alle risposte date alle 
richieste di riesame, in caso di diniego. 
Il Comune di Torino, quale titolare del trattamento dei dati personali degli utenti, autorizza i 
C.A.F. a comunicare i dati personali da esso raccolti, limitatamente alle funzioni necessarie 
per un efficace svolgimento del servizio: 
-   ai soggetti abilitati alla lettura delle domande presentate dal cittadino, ove necessario per le 
procedure di concessione o revoca del beneficio o delle prestazioni; 
-   alle strutture che il Comune di Torino eventualmente utilizza per effettuare i controlli di 
veridicità di quanto dichiarato dai cittadini, secondo le previsioni di legge. 
Qualora i C.A.F. intendano comunicare dati personali relativi ai richiedenti ad altri soggetti, 
essi devono richiedere l’autorizzazione al Comune di Torino, nonché comunicarlo alla 
persona cui i dati si riferiscono. 
I C.A.F. devono assicurare l’osservanza delle specifiche stabilite in materia di sicurezza dei 
dati nei confronti dei soggetti interessati. 
 
ART. 10 – TUTELA DEI DATI PERSONALI – PRESCRIZIONI 
– Il Comune di Torino dà atto che l’oggetto dell’attività del CAF di verifica anagrafica 
secondo le modalità previste dalla Convenzione costituisce servizio di utilità pubblica, e che il 
CAF agisce, nel corso di tale attività, per conto della Città e l’utilizzo è consentito, ai sensi 
delle prescrizioni dell’Autorità Garante per la Protezione dei Dati Personali, attraverso un 
limitato accesso telematico ad alcuni dati anagrafici (visura anagrafica residenza e stato di 
famiglia), con esclusione, in ogni caso, di ogni forma di consultazione diretta delle intere 
schede anagrafiche. Il CAF potrà, a proprio esclusivo uso interno, stampare i dati raccolti 
laddove ritenuto necessario con divieto assoluto di utilizzi diversi o di comunicazioni a terzi; 
– saranno adottate dal Comune soluzioni tecniche idonee ed opportune per assicurare la 
tracciabilità degli accessi ai dati effettuati dal CAF, con idonei controlli ed opportune forme di 
verifica anche per prevenire accessi multipli ai sensi delle prescrizioni dell’Autorità Garante, 
con riserva di monitorare periodicamente e verificare l’effettivo rispetto, da parte dei CAF 
aderenti, delle modalità sopraindicate; 
– i CAF abilitati dovranno in ogni caso fornire al Comune di Torino i dati anagrafici di tutti i 
soggetti incaricati di tale accesso, con attestazione che i medesimi sono stati formalmente 
nominati incaricati del trattamento dagli stessi CAF;  
– ai sensi delle vigenti prescrizioni in materia di trattamento dei dati personali, non è in alcun 
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modo delegabile la qualità di Responsabile, e che tutte le eventuali società od enti interamente 
o parzialmente affidatarie del servizio indicato, dovranno essere incaricate direttamente ed 
esclusivamente dalla Città, unica titolare del trattamento dei dati personali in materia 
anagrafica; 
– i CAF o i soggetti cui essi eventualmente affideranno il servizio in questione secondo le 
modalità sopraindicate, dovranno comunque attenersi scrupolosamente a tutte le indicazioni e 
prescrizioni di legge, di regolamento in materia di trattamento dei dati, ed alle prescrizioni 
dell’Autorità Garante per la Protezione dei Dati Personali, nonché ai principi di liceità, 
necessità, pertinenza e non eccedenza oltre ad ogni altra norma o disposizione in materia 
vigente. Il Comune di Torino, attraverso i propri Uffici si riserva ogni potere di verifica e 
controllo in ordine all’osservanza di tali norme e prescrizioni. 
 
ART. 11 - REGIME DEI CONTROLLI E DELLE INADEMPIENZE  


Il Comune si riserva la facoltà di effettuare, mediante propri operatori, verifiche e 
controlli delle attività svolte dai C.A.F. A tale scopo i C.A.F. devono garantire l’accesso alle 
informazioni ed alle modalità operative adottate nelle sedi. 


Qualora i richiedenti, o chi vi abbia interesse, inviino al Comune contestazioni, 
osservazioni e ricorsi circostanziati in forma scritta relativi ad eventuali perdite o alla mancata 
o parziale possibilità di percepire la prestazione agevolata richiesta, che tali cittadini imputino 
ad errori materiali o inadempienze dei C.A.F., il Comune invia una segnalazione scritta ai 
C.A.F.. Entro 15 giorni dalla data di ricezione della segnalazione, i C.A.F. devono inviare al 
Comune le proprie osservazioni in forma scritta. Qualora, entro il termine suddetto, i C.A.F. 
non forniscano alcuna osservazione o dalle osservazioni inviate al Comune emerga 
un’oggettiva responsabilità dei C.A.F. che abbia causato una perdita totale o parziale del 
diritto al beneficio, i C.A.F. rispondono di tale perdita direttamente al richiedente e si fanno 
carico dei danni causatigli con risorse finanziarie proprie. 


Mediante semplice dichiarazione stragiudiziale, intimata a mezzo raccomandata A.R., 
il Comune di Torino può risolvere unilateralmente la convenzione specifica di affidamento 
per un periodo massimo di tre anni qualora le modalità operative dei C.A.F. si concretino in 
gravi e persistenti inadempimenti, tali da compromettere la regolare e corretta gestione delle 
funzioni affidate. In particolare, salvo i casi di forza maggiore, il Comune di Torino può 
risolvere il contratto unilateralmente in caso di mancata adesione ai protocolli specifici 
secondo le modalità di cui all’art. 1 punto d) e dopo l’invio ai C.A.F. di cinque motivate 
contestazioni scritte, cui i C.A.F. non abbiano addotto motivate giustificazioni entro 15 giorni, 
nei seguenti casi:  


mancato svolgimento dell’attività negli orari e/o nelle sedi operative dichiarate al 
Comune; 
- sopravvenuta impossibilità nello svolgimento delle funzioni richieste dalla presente 


convenzione, a seguito di manifesti e reiterati episodi di inadempienze ed irregolarità, tali 
da compromettere l’esercizio del diritto alle prestazioni; 


- mancato controllo preventivo sul possesso dei requisiti di accesso ai benefici da parte del 
richiedente; 


-    salvo diversa disciplina prevista dalle convenzioni specifiche, non aver svolto l'attività 
gratuitamente per il cittadino, o avere compiuto discriminazioni all’accesso nei confronti 
di non associati. 


 
In caso di inadempimenti contrattuali di minore entità, il Comune provvede all’immediata 


contestazione scritta dei fatti rilevati, invitando i C.A.F. a formulare entro 15 giorni le proprie 
controdeduzioni e ad adottare i provvedimenti atti a rimuovere le cause di tali inadempimenti. 


Decorso tale termine senza che i C.A.F. abbiano presentato valide giustificazioni e/o 
adottato i suddetti provvedimenti, il Comune si riserva la facoltà di applicare una penale tra 
un minimo di € 200,00 ed un massimo di € 1.200,00, fatta salva comunque la facoltà di 
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risolvere il rapporto convenzionale nel caso di gravi violazioni o inadempienze 
nell’espletamento del servizio. 


Gli importi delle penali, che dovessero applicarsi nei modi suddetti, saranno riscossi a 
mezzo di specifica reversale. 


In ogni caso, i C.A.F. non possono rifiutare o ritardare la consegna al Comune della 
documentazione eventualmente ancora in proprio possesso relativa alle prestazioni richieste. 
 
ART. 12 – DURATA  E REVISIONE PREZZO 


Il  presente Protocollo ha durata fino al 31 dicembre 2015 salve modifiche di legge o 
altra disposizione, e potrà essere rinnovato a seguito di adozione di specifico provvedimento. 


La Città si riserva di rideterminare il corrispettivo annuale in relazione alle risorse 
finanziarie  assegnate dopo l’approvazione del Bilancio di Previsione, ferma restando la 
facoltà di recesso dei CAF. 


In ogni caso diverso dal precedente, qualora il CAF intenda recedere unilateralmente, 
deve dare comunicazione al Comune, tramite raccomandata A.R., con preavviso di tre mesi. 


Il Comune di Torino si riserva la facoltà di recedere unilateralmente e con effetto 
immediato in caso di modifiche della normativa vigente, dandone comunicazione scritta ai 
C.A.F. affidatari.  


Qualora, a seguito di innovazioni normative e/o organizzative, nel corso del triennio, il 
Comune richieda ai C.A.F. di apportare modifiche particolarmente onerose, rispetto a quanto 
previsto dal presente contratto, i C.A.F. ed il Comune si incontreranno preventivamente, al 
fine di evitare la risoluzione del contratto per giusta causa.   


 
Ai fini fiscali si dà atto che le prestazioni contemplate nel presente contratto e negli 


allegati, sono soggette all’I.V.A. per cui si chiede che l’Imposta di registro sia applicata, in 
caso d’uso, in misura fissa ai sensi degli artt. 5 e 40 del D.P.R. 26 aprile 1986 n. 131. 
 
Letto, approvato e sottoscritto 
Data, 
 
per il Comune       per il CAF 








DISCIPLINARE PER LO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA’ IMU DI CARICAMENTO E TRASMISSIONE DEI DATI 


RELATIVI ALLE DICHIARAZIONI IMU ED ALLE COMUNICAZIONI  DI CUI ALL’ARTICOLO 8 BIS DEL 


REGOLAMENTO COMUNALE. 


Il Comune di Torino  – C.F. 00514490010,     rappresentato dal     Dirigente  del   Servizio IMU-ICI  Dott. Dario 


Togliatto  nato a Torino il 14 luglio 1959 e domiciliato, ai fini della sottoscrizione del presente atto, presso la 


Direzione Servizi Tributari, Catasto e Suolo Pubblico in Corso Racconigi n. 49 - Torino 


e 


il CAF ……………………………………………………………………………..………….., p.iva………………………………....iscrizione 


all’albo n°…………………..……………… con sede in …………..… – CAP …..….. – Via ………………….………………….. n……, 


in seguito denominato semplicemente CAF, rappresentato da …………………………………………………………………….. 


C.F….………………………………………………..……… nato a   ………………………………………………… il  ………………………….   


residente a ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 


in qualità di …………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 


ovvero 


rappresentato dalla società di servizio………..……………………………………………..…… con essa convenzionato, 


P.IVA……………………………….....  con sede in……………..………… CAP ……..…. Via ………………….………………….. n……,   


rappresentata da…………………………………………………………................ C.F….……………..……………………………………….. 


 nato a …….………………… il ………………….   residente a ………..…………………………………………………………………………….   


in qualità di …………………………………………………………………………….…     


Premesso 


Che la Giunta Comunale di Torino con deliberazione mecc. n. 2010 01599/013 ha approvato la proposta di 


protocollo unificato delle attività in convenzione tra la Città di Torino ed  i CAF; 


che per l’attività relativa all’assistenza alla compilazione delle dichiarazioni/comunicazioni IMU integrative 


sulle destinazioni d’uso, al calcolo dell’IMU ed alla compilazione dei modelli di pagamento, i CAF saranno 


liberi di applicare tariffe determinate in maniera autonoma; 


si conviene e si stipula quanto segue: 


ART. 1) AFFIDAMENTO 


Nell’ambito della disciplina dei reciproci rapporti prevista dal Protocollo per l’omogeneizzazione delle 


attività in convenzione tra il Comune di Torino ed i CAF, il Comune affida al CAF le attività relative al 


caricamento ed alla trasmissione telematica dei dati relativi alle dichiarazioni/comunicazioni IMU 


integrative previste dall’art. 8 bis del Regolamento Comunale IMU, che per brevità, di seguito si 


chiameranno dichiarazioni/comunicazioni IMU. 


ART. 2) IMPEGNI DEL CAF 


Premesso che per le attività relative all’assistenza alla compilazione delle dichiarazioni/comunicazioni IMU, 


al calcolo dell’IMU e alla compilazione dei modelli di pagamento, i C.A.F. saranno liberi di applicare tariffe 


determinate in maniera autonoma e nulla è dovuto da parte del Comune di Torino. 







Allo scopo di svolgere autonomamente ed in modo ottimale le attività di seguito elencate, il C.A.F. si 


impegna ad acquisire ogni dato, informazione, aggiornamento necessario per svolgere i servizi oggetto del 


presente articolo. 


Per le dichiarazioni/comunicazioni IMU compilate presso i propri sportelli,  il C.A.F. si impegna ad effettuare 


i seguenti servizi: 


1. Consegnare ai cittadini la modulistica necessaria che consiste in: 


• modelli per la dichiarazione IMU; 


• modelli per la comunicazione  integrativa in merito alla destinazione d’uso prevista  


              dall’art. 8 bis del Regolamento IMU. 


2. Garantire che le funzioni di accoglienza, informazione, ricevimento ed assistenza ai cittadini 


richiedenti siano organizzate in modo da ridurre i tempi di attesa, nonché garantendo 


l’espletamento delle attività descritte nel presente Disciplinare durante i periodi previsti dal D.L. 6 


dicembre 2011 n. 201, convertito nella L. 214/2011 per la consegna delle dichiarazioni/ 


comunicazioni IMU, prestando attenzione, con particolare riferimento, alla data effettiva di 


presentazione e sottoscrizione della dichiarazione e della verifica formale e sostanziale della 


corrispondenza tra quanto riportato nella dichiarazione firmata dal dichiarante ed i dati trasmessi al 


Comune. 


3. Consegnare ai cittadini la ricevuta dell’avvenuta trasmissione delle dichiarazioni/comunicazioni  


IMU, consistente nella copia della dichiarazione elaborata. 


4. Trasmettere telematicamente al CSI i flussi contenenti i dati delle dichiarazioni/comunicazioni IMU  


compilate presso gli sportelli dei CAF, complete in ogni loro parte, utilizzando il tracciato record 


predisposto dal Comune, entro 10 giorni dalla data in cui sono state compilate. 


5.  Gestire le rettifiche apportate alle dichiarazioni/comunicazioni IMU già presentate, nonché alle 


relative integrazioni, che siano causate da errori od omissioni del contribuente. Nei casi descritti, il 


C.A.F. s’impegna a modificare e/o correggere la dichiarazione/comunicazione IMU di applicazione 


aliquote  sostitutiva, la conseguente attestazione ed a trasmettere al CSI, entro il termine di cui al 


punto precedente , le dichiarazioni/comunicazioni IMU rettificate. 


6. Conservare e registrare nei propri archivi gli originali dei documenti relativi alle suddette attività,   


per un periodo non inferiore a cinque anni, anche al fine di consentire al Comune le verifiche ed i 


controlli in ogni fase della procedura, nonché al fine di agevolarne la consultazione. 


Per le dichiarazioni/comunicazioni IMU in forma cartacea  consegnate dal Comune al C.A.F. per il 


caricamento,   il C.A.F. si impegna ad effettuare i seguenti servizi: 


1. inserire sul tracciato record predisposto dal Comune i dati delle dichiarazioni/comunicazioni  


IMU  consegnate dal Comune  in  forma cartacea;  


2. trasmettere  telematicamente al CSI i flussi contenenti i dati delle dichiarazioni/comunicazioni 


IMU  consegnate per il caricamento, complete in ogni loro parte, entro 20 giorni dalla data di 


consegna da parte del Comune; 







3. restituire al Comune gli originali o le immagini scannerizzate.  


Per entrambe le attività si precisa che, laddove i dati forniti dal cittadino siano incompleti (esempio 


omissione della base imponibile o degli identificativi catastali), essi devono essere reperiti dalla banca dati 


catastale messa a disposizione dal Comune sul sito web della Città. Nel caso in cui non sia possibile reperire 


tali dati, la dichiarazione/comunicazione IMU  non dovrà essere inserita. 


ART. 3) DOCUMENTAZIONE PRESENTATA DAI C.A.F. 


Premesso che i CAF aderenti alla presente disciplinare dovranno fornire alla Città di Torino la 


documentazione prevista dal protocollo unificato, all’atto dell’adesione al presente disciplinare, o 


successivamente in caso di intervenute modificazioni, i C.A.F. dovranno altresì fornire al Servizio IMU/ICI 


della Direzione Servizi Tributari, Catasto e Suolo Pubblico la copia del certificato ai sensi della norma ISO 


9001 in corso di validità  impegnandosi ad aggiornare la trasmissione: 


- del certificato scaduto con quello rinnovato; 


- delle eventuali estensioni del certificato ad altre attività. 


ART. 4) IMPEGNI DEL COMUNE 


Il Comune si impegna a svolgere le seguenti attività; 


1. informare dettagliatamente il C.A.F., mediante circolari, incontri periodici, distribuzione di 


materiale informativo  e normativo, anche per via telematica; 


2. contattare eventualmente i contribuenti per ricevere ulteriori informazioni di cui il C.A.F. non è a 


conoscenza, nell’ambito dell’esercizio delle proprie funzioni; 


3. fornire al C.A.F. le ulteriori ed eventuali indicazioni necessarie alla corretta trasmissione dei dati al 


CSI ed integrare  le suddette indicazioni, ogni qualvolta ciò si renda necessario; 


4. fornire al C.A.F. le dichiarazioni e le comunicazioni IMU  in  forma cartacea, inviate dai contribuenti, 


per il caricamento sul tracciato record predisposto. 


ART. 5) STRUMENTAZIONI 


Mediante l’impiego di risorse proprie, il C.A.F. predispone un archivio informatico che consenta il corretto 


svolgimento di tutte le funzioni descritte nel presente disciplinare. Tale archivio, dovrà essere costruito 


anche tenendo conto delle integrazioni richieste dal Comune per la corretta elaborazione di informazioni 


aggiuntive, necessarie a completare la procedura descritta nel presente accordo, nonché ad identificare in 


modo univoco le richieste dei contribuenti.  


 Qualora nuove norme regolamentari disponessero l’adozione di successive modifiche agli archivi in 


oggetto, il C.A.F. dovrà procedere al relativo adeguamento impiegando risorse proprie.  


Il C.A.F. trasmetterà i dati al CSI utilizzando il tracciato predisposto secondo le specifiche stabilite dal 


Comune.  


Il CSI utilizzerà una procedura di verifica della correttezza di ciascun dato presente nel flusso, per  ogni  


record trasmesso e, in presenza di campi contenenti dati non conformi alle specifiche tecniche definite, 


rinvierà l’intero flusso al mittente per le necessarie rettifiche. 







ART. 6) PROCEDURA DI TRASMISSIONE DEI DATI DAL C.A.F. AL COMUNE PER IL TRAMITE DEL CSI – 


IMPEGNI DEL CSI 


La procedura di trasmissione avverrà con le seguenti modalità. 


Il C.A.F. trasmetterà al CSI i flussi contenenti le dichiarazioni/comunicazioni IMU, utilizzando il tracciato 


record predisposto dal Comune,  tramite un processo automatico di invio su una share indicata dal CSI. 


Per via telematica, il CSI rilascerà al C.A.F. la ricevuta dell'avvenuta trasmissione  entro i successivi 2 giorni. 


Il CSI, nell’ambito delle attività previste dalla Convenzione in essere con la Città, si impegna a: 


- verificare che tutti i C.A.F., aderenti alla presente convenzione, provvedano ad inviare nei tempi 


previsti dal presente Disciplinare,  i flussi telematici secondo le suddette specifiche ed a comunicare 


tempestivamente al Comune eventuali inadempienze, fornendo contestualmente riscontro delle 


anomalie e/o scarti; 


- a comunicare tempestivamente le inadempienze derivanti dal comma precedente al Servizio IMU-


ICI ed a fornire l’elenco delle anomalie e/o scarti. 


ART. 7) CORRISPETTIVO 


Preso atto di quanto convenuto nell’accordo quadro nazionale tra ANCI  e C.A.F. , finalizzata a semplificare 


il rapporto cittadini/utenti ed a migliorare il  livello dei servizi forniti nel settore dei tributi locali; 


preso atto delle attività oggetto della presente convenzione e descritte negli articoli precedenti e valutata 


la complessità della pratica che comporta l’inserimento e l’invio telematico delle dichiarazioni/ 


comunicazioni IMU; 


per i servizi oggetto del presente Disciplinare il Comune si impegna corrispondere al C.A.F. i seguenti 


compensi: 


• € 2,00 oltre IVA per ogni dichiarazione/comunicazione IMU, composta fino a 12 righi, caricata a 


seguito compilazione presso gli sportelli del C.A.F. 


• € 5,164  oltre  IVA  per ogni dichiarazione/comunicazione IMU, composta fino a 12 righi,  


consegnata dal Comune in forma cartacea per il caricamento.  


Sono a carico del C.A.F. il trasporto degli originali e la riconsegna delle copie cartacee o scannerizzate delle 


dichiarazioni/comunicazioni IMU, nonché le eventuali correzioni da apportare sui flussi già trasmessi. 


Non saranno corrisposti compensi per dichiarazioni/comunicazioni IMU presentate più volte. 


Il compenso sarà corrisposto, previa emissione di fattura, sulla base dei dati resi disponibili alle parti dal CSI 


e dalla rendicontazione presentata dal C.A.F. aderente. 
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DISCIPLINARE PER L’ESECUZIONE DEL SERVIZIO DI GESTI ONE DELLE 
RICHIESTE DELLE TARIFFE SOCIALI PER LA FORNITURA DI  ENERGIA 
ELETTRICA E GAS NATURALE SOSTENUTE DAI CLIENTI DOME STICI 
DISAGIATI, AI SENSI DEL DECRETO INTERMINISTERIALE 2 8 DICEMBRE 2007  
E ALL’ART.  3 C.  9 bis DELLA L. 28 GENNAIO 2009 n. 2 
 
 
Il Comune di TORINO , – C.F. 00514490010, rappresentato dal Dirigente del Settore 
………………………………, nato/a a  ……………………e domiciliato, ai fini della 
sottoscrizione del presente atto, presso ……………………………………., 


e 
 
il CAF …………………………….., p.iva ……………….., iscrizione all’albo n° ……. con 
sede in ……….. – CAP …….  – Via …………………………, in seguito denominato 
semplicemente CAF, 
rappresentato da ………………….……………………………………………………….. 
C.F………………………………………………….……………………………… 
nato a   ………………….……………………………… il  …………...…….   residente a 
…………………………………………………….  


ovvero, 
 
rappresentato dalla società di servizio……….…………………………………..…… con essa 
convenzionato, p.iva………………………………....………………..………………  con sede 
in…………….  – CAP ……..….. – Via ………………….………………….. n……,   
rappresentata da…………………………………………….. 
C.F….……………………………… nato a   ………………………… il  ………………….   
residente a ………..…………………………………………………………………………….   
in qualità di …………………………………………………………………………….…     
 
 
Premesso 
 


• Che il Decreto interministeriale del 28 dicembre 2007 e l’art.  3 c. 9 bis della L. n. 
2/2009  hanno definito i criteri di accesso ed il sistema tariffario della fornitura di 
energia elettrica in favore dei clienti domestici in condizioni di disagio economico e 
fisico e che a tali fini è utilizzabile l'Indicatore della Situazione Economica 
Equivalente, ISEE, previsto dal decreto  legislativo 31 marzo 1998, n. 109 e 
successive modificazioni e integrazioni. 


• Che il Decreto Legge 29 novembre 2008 n. 185, convertito con modificazioni dalla 
Legge 28 gennaio 2009 n. 2, all’art. 3 commi 9 e 9 bis ha esteso ai cittadini in 
condizioni economiche disagiate aventi diritto al c.d. bonus energia elettrica, l’analoga 
compensazione sulle bollette per la fornitura del gas naturale. 


• Che il Decreto citato e l’art.  3 c. 9 bis della L. n. 2/2009 hanno previsto che il 
cittadino possa presentare la richiesta di accesso al beneficio al Comune di residenza 
riconoscendo l’accesso alla tariffa agevolata anche ai nuclei familiari con almeno 4 
figli a carico con indicatore ISEE non superiore a 20.000 euro. 


 
 
Tutto ciò premesso, si conviene e si stipula quanto segue:  
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ART. 1) SERVIZIO 
 
Nell’ambito della disciplina dei reciproci rapporti prevista dal Protocollo Unificato delle 
attività in convenzione tra il Comune di Torino e i CAAF, approvato con deliberazione della 
Giunta Comunale del …… n. mecc……, il CAAF svolgerà per conto del Comune le sotto 
specificate attività relative alle compensazioni tariffarie sulle bollette dell’energia elettrica e 
del gas (c.d. Bonus Energia),  di cui al Decreto Interministeriale del 28 dicembre 2007 e art. 3 
c. 9 e 9 bis del Decreto Legge 29 novembre 2008 convertito dalla Legge 28 gennaio 2009 n. 
2. 
  
ART. 2) IMPEGNI DEL CAF 
 
Allo scopo di svolgere autonomamente ed in modo ottimale le attività di seguito elencate, il 
C.A.F. s’impegna ad acquisire ogni dato, informazione, aggiornamento relativo alle 
compensazioni ed alla relativa gestione, con particolare riferimento alla consultazione 
periodica dei portali www.SGATE.ANCI.it e www.autorita.energia.it. 
  Il CAF si impegna ad effettuare i seguenti servizi: 


a) verificare preventivamente, mediante la consultazione degli archivi anagrafici del 
Comune, la residenza in Torino del richiedente i bonus  e la consistenza del suo nucleo 
familiare anagrafico; 


b) assistere il cittadino nella compilazione, e relativa sottoscrizione, del modulo di 
richiesta per l’accesso alla compensazione; 


c) verificare in automatico la correttezza dei dati inseriti nelle istanze, con riferimento al 
possesso dei requisiti di accesso previsti dal Decreto 28 dicembre 2007 e dall’art.  3 c. 
9 bis della L. n. 2/2009; 


d) acquisire la certificazione ASL circa la necessità di utilizzo delle apparecchiature 
elettromedicali da parte di uno dei familiari del soggetto che presenta l’istanza; 


e) rilasciare all’utente copia delle ricevute, debitamente sottoscritte, attestante l’avvenuta 
presentazione delle domande. Nel momento in cui acquisisce le dichiarazioni il CAF 
informerà gli interessati che le dichiarazione e i dati documentali sono da esso 
acquisiti e trasmessi a SGATE per il raggiungimento delle finalità previste dalla legge 
e dalla presente convenzione; 


f) gestire i flussi informativi verso gli Enti di Distribuzione dell’energia elettrica e del 
gas, caricando su SGATE le istanze, di concessione o di rinnovo, entro i dieci giorni 
successivi la data di presentazione delle stesse; in ogni caso, le domande di rinnovo 
dovranno essere lavorate tenendo conto della scadenza per il rinnovo stesso, in modo 
da assicurare la continuità nell’erogazione del bonus. Per chi si avvale di SGATE, il 
sistema restituisce un numero di protocollo, consente di stampare la ricevuta e 
permette di richiamare la pratica con il codice fiscale o con il numero di protocollo per 
il completamento della procedura, per chi si avvale di altra modalità la ricevuta da 
fornire al cittadino dovrà essere conforme ai modelli previsti e pubblicati sul sito di 
SGATE; 


g) gestire le rettifiche apportate alle istanze, alla DSU, e alle relative integrazioni, che 
siano causate da errori od omissioni sia del richiedente sia del dichiarante sia dei 
C.A.F; 


h) gestire le variazioni infrannuali concernenti il valore ISEE, la numerosità del nucleo 
familiare, i cambi di residenza, nonché le dichiarazioni relative a qualsiasi evento 
suscettibile di incidere sulle compensazioni nel corso della durata annuale. Nei casi 
descritti, i C.A.F. devono impegnarsi a modificare e/o correggere l’istanza, la 
dichiarazione sostitutiva, la conseguente attestazione ed a caricare su SGATE le  
variazioni; 


i) gestire i processi dei rinnovi e delle cessazioni; 
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j) ricevere dai cittadini le richieste di informazioni e riesame; 
k) gestire e rispondere alle richieste di riesame e ad ogni reclamo relativi alle istanze 


presentate e al loro esito. 
 
I dati acquisiti per l’istanza relativa al disagio economico sono conservati dal CAF, in formato 
cartaceo o elettronico, per 2 anni dalla data di trasmissione a SGATE, al fine di consentire le 
eventuali verifiche. 
I dati acquisiti per l’istanza relativa al disagio fisico per la fornitura di energia elettrica sono 
conservati dal CAF, in formato cartaceo o elettronico, per 10 anni dalla data di trasmissione a 
SGATE, al fine di consentire le eventuali verifiche; 
 
ART. 3) CORRISPETTIVO 
 
Preso atto della convenzione quadro nazionale tra ANCI e Consulta dei CAF in merito al 
corrispettivo per il Bonus energia; 
Preso atto della composizione dell’attività di lavorazione di una domanda richiesta al CAF in: 
Controlli preventivi con accesso a banche dati remote esterne (anagrafe comunale); 
Compilazione dell’istanza ai fini della trasmissione alla piattaforma SGATE; 
Per i servizi oggetto del presente disciplinare il Comune si impegna  a corrispondere: 


• euro 3,91 oltre IVA per ogni pratica trasmessa dal CAF e acquisita dalla piattaforma 
SGATE riferita alla compensazione tariffaria per l’energia elettrica; 


• euro 3,91 oltre IVA per ogni pratica trasmessa dal CAF e acquisita dalla piattaforma 
SGATE riferita alla compensazione tariffaria per il gas; 


Il compenso sarà corrisposto, previa emissione di fattura, sulla base dei dati resi disponibili 
alle parti dalla piattaforma SGATE. 
 
ART. 4) RINVIO 
 
Per tutto quanto non previsto dalla presente convenzione si fa rinvio al Protocollo Unificato 
delle attività in convenzione tra la Città di Torino ed i CAF e per l’acquisizione delle 
Dichiarazioni Sostitutive Uniche e alle norme del Codice Civile. 
 
Letto, approvato e sottoscritto 
Data, 
 
per il Comune       per il CAF 
 
 
 








DISCIPLINARE PER LO SVOLGIMENTO DELLE FUNZIONI RELA TIVE ALLA 
ASSISTENZA E SUPPORTO ALLA COMPILAZIONE DEL MODULO UNIFICATO DI 
RICHIESTA CONTRIBUTI E ALLA TRASMISSIONE DEI DATI N ECESSARI 
ALL’INDIVIDUAZIONE DEI BENEFICIARI DELLE AGEVOLAZIO NI IN MATERIA DI 
DIRITTO ALLO STUDIO 


 
Il Comune di Torino -  Codice Fiscale 00514490010 – rappresentato dal Direttore della 
Direzione Servizi Educativi  


 
e 
 


Il Centro Assistenza Fiscale   
 
con  sede legale in   Partita.I.V.A  
 
rappresentato da nato/a   
 
residente a via 
 


Ovvero 
Rappresentato dalla società di servizio 
 
con essa convenzionato, P. IVA  
 
Con sede in  
 
In qualità di  


 
PREMESSO 


 
���� Che la Legge regionale 28 dicembre 2007. n. 28 “Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e 
la libera scelta educativa” ha ampliato le forme di sostegno alle famiglie finalizzate a favorire il 
raggiungimento del successo scolastico e formativo degli allievi piemontesi, demandando ai 
Comuni sede di autonomia scolastica la ricezione e l’istruttoria delle istanze per l’attribuzione 
dei benefici. 
 
���� Che con il successivo “Piano triennale di interventi in materia di istruzione, diritto allo studio 
e libera scelta educativa per gli anni 2012-14” approvato dal Consiglio Regionale con D.C.R. 
N. 142 –50340 del 29 dicembre 2011 è stata definita la soglia di ISEE che consente ad una 
platea estesa di fruire dei benefici previsti dalla nuova normativa in materia di diritto allo studio. 
 
���� Che la Città ha stipulato proficui accordi convenzionali con i CAF per la gestione di 
prestazioni agevolate che prevedono l’utilizzo dell’ISEE, in base al D. Lgs. 31 marzo 1998, n. 
109 e s.m.i., 
 
���� Che la Giunta Comunale con proprio atto mecc. n………. del ………… ha approvato le  
modalità attuative ed economiche dell’incarico ai Centri di Assistenza Fiscale (C.A.F.) per la 
compilazione del Modello Unificato di Richiesta Contributi per il Diritto allo Studio (MURC), ai 
fini dell’individuazione dei soggetti beneficiari delle provvidenze previste dalla L.R. 28/2007. 
 
���� Che la specifica convenzione per lo svolgimento delle funzioni relative all’assistenza e 
supporto alla compilazione del Murc sottoscritta dai CAF, resta in vigore sino al 31 dicembre 
2015 
 







Tutto ciò premesso si conviene e si stipula quanto segue: 
 


ART. 1: AFFIDAMENTO 
Nell’ambito della disciplina dei reciproci rapporti prevista dal “Protocollo unificato delle attività 
in convenzione tra la Città di Torino e i CAF e per l’acquisizione delle dichiarazioni sostitutive 
uniche”, il Comune affida al CAF le attività relative alla compilazione del Modello Unificato di 
Richiesta Contributi per il Diritto allo Studio (MURC), ai fini dell’individuazione dei soggetti 
beneficiari delle provvidenze previste dalla L.R. 28/2007. 
  
ART. 2) IMPEGNI DEL CAF 
Il Centro di Assistenza Fiscale s'impegna a svolgere le seguenti funzioni in materia di Diritto 
allo Studio, in nome e per conto del Comune di Torino: 


1. assistenza e supporto nella compilazione della modulistica, registrazione dei dati in 
essa contenuti, eventuale calcolo dell'ISEE e rilascio di ricevuta di avvenuta 
presentazione del Modello Unificato per la Richiesta di Contributi per il diritto allo studio 
(d’ora in poi MURC): 


2. trasmissione in forma elettronica, alla Direzione Servizi Educativi di un file strutturato 
secondo le specifiche indicate nella Nota Tecnica  dalla Direzione Servizi Educativi  
con cadenza  almeno quindicinale  nel periodo utile per la  presentazione delle 
richieste per ottenere i benefici indicato dalla Regione Piemonte, e comunque alle date 
definite dalla Direzione Servizi Educativi. Di tale adempimento è garante il responsabile 
organizzativo che funge da referente per i rapporti con il Comune di Torino per le 
attività oggetto del presente accordo.  


3. comunicazione entro i termini previsti dalla Direzione Servizi Educativi degli indirizzi, 
numeri telefonici ed orari di apertura al pubblico delle proprie sedi che gestiscono le 
funzioni oggetto del presente accordo; 


4. ricevimento e assistenza ai cittadini, appartenenti a diverse condizioni sociali e 
culturali, organizzate in ambienti e con personale idoneo a fornire supporto anche a 
persone in difficoltà e con tempi di attesa contenuti; 


5. garantire, attraverso apposita polizza assicurativa, un’adeguata copertura in caso di 
danni provocati da errori materiali e/o inadempienze commessi dai propri operatori 
nell’ambito delle attività previste nel presente disciplinare; 


6. il Centro di Assistenza Fiscale può svolgere le funzioni di cui al presente accordo 
anche tramite società all'uopo convenzionate, ferma restando la sua piena 
responsabilità verso il Comune, fornendo al Comune tutti gli elementi identificativi delle 
società convenzionate; 


 
ART. 3: IMPEGNI DEL COMUNE DI TORINO 
Il Comune di Torino s'impegna a svolgere le seguenti attività: 


1. curare una diffusa e puntuale informazione ai cittadini circa i tempi prestabiliti e fissati 
annualmente dalla Regione Piemonte per la presentazione dei MURC, i requisiti e le 
modalità di accesso alle prestazioni oggetto del presente accordo. E’ comunque in 
facoltà dell’Amministrazione utilizzare le proprie sedi sul territorio al fine di ricevere le 
domande presentate dai cittadini per ottenere i contributi. 


2. pubblicizzare le sedi del Centro di Assistenza Fiscale operative a tal fine, 
aggiornandole in base alle comunicazioni in merito ricevute  annualmente dal CAF; 


3. fornire al Centro di Assistenza Fiscale le indicazioni necessarie alla corretta 
trasmissione dei dati alla Direzione Servizi Educativi ed integrare le suddette 
indicazioni ogni qualvolta ciò si renda necessario; 


 
ART. 4: STRUMENTAZIONI E SCAMBI INFORMATICI 
La trasmissione dei dati alla Direzione Servizi Educativi avverrà secondo gli standard tecnici 
definiti nella Nota Tecnica di cui all’art. 2,  punto 2 del presente disciplinare. 







Il file trasmesso sarà verificato nel suo contenuto  e, in caso di incongruenza, saranno 
segnalate le anomalie rilevate al referente organizzativo per una pronta correzione o 
integrazione dei dati. 
La stampa della modulistica cartacea potrà avvenire con qualsiasi tipo di stampante o altra 
modalità di riproduzione della modulistica, purché pienamente leggibile. 
 
ART. 5: DOCUMENTAZIONE INERENTE L'ATTIVITA' 
Il Centro di Assistenza Fiscale trasmette in originale tutta la documentazione inerente la 
procedura oggetto dell'art. 1 (MURC) entro quindici giorni dal termine ultimo di presentazione 
delle richieste per ottenere i benefici indicato dalla Regione Piemonte. 
Qualora il Centro di Assistenza Fiscale abbia adottato procedure di conservazione  
documentale in formato elettronico secondo le regole  DIGIT PA (delib. N. 11 – 19 febbraio 
2004), se richiesto, dovrà trasmettere copia valida delle dichiarazioni presentate dal cittadino 
al Centro di Assistenza Fiscale entro sette giorni lavorativi dalla richiesta del Comune.  
 
ART. 6: COMPENSI  
Preso atto della composizione dell’attività di lavorazione di una domanda di richiesta contributi 
per il diritto allo studio, articolata in 3 diverse tipologie di contributo, per i servizi oggetto del 
presente disciplinare il Comune si impegna a corrispondere al Centro di Assistenza Fiscale un 
importo complessivo di € 7, oltre IVA, per la compilazione e la trasmissione di ciascun Modulo 
Unificato di Richiesta Contributi  per il Diritto allo Studio (MURC) che risulti completo nelle sue 
parti essenziali e regolarmente ricevuto dalla  Direzione Servizi Educativi nei termini indicati 
dalla stessa.  
Nessun compenso aggiuntivo sarà corrisposto nel caso in cui si renda necessaria la 
contestuale redazione dell’attestazione ISEE.  
Qualora normative nazionali o regionali determinassero cambiamenti significativi nelle 
modalità di gestione delle pratiche oggetto della presente convenzione con i Centri di 
Assistenza Fiscale, si fa riserva di addivenire alla rinegoziazione delle condizioni del presente 
disciplinare. 
Nulla può essere richiesto ai cittadini che richiedono il MURC per fruire di prestazioni in 
materia di Diritto allo Studio. Non sono ammesse richieste di contributo spese o versamento di 
quote associative. 
 
ART. 7: RAPPORTI FINANZIARI 
Il Comune liquida al Centro di Assistenza Fiscale la provvista relativa alle prestazioni effettuate 
in conformità con gli impegni di spesa assunti mediante determinazione dirigenziale, sulla 
base dell'emissione di fatture a consuntivo posticipate e supportate da idonea 
autocertificazione sottoscritta dal legale rappresentante dell'Ente o dal responsabile all'uopo 
delegato sotto forma di atto sostitutivo di notorietà in cui venga indicato il numero dei MURC 
trasmessi alla Direzione Servizi Educativi,  
Il pagamento avviene entro 60 giorni dal ricevimento delle fatture. 
 
ART. 8:  REGIME DELLE RESPONSABILITA’ 
 
Si rinvia ai corrispondenti artt. 11 e 9 del Protocollo unificato delle Attivita’ in Convenzione Tra 
la Citta’  di Torino e I Caf e per l’acquisizione delle dichiarazioni sostitutive uniche”. 
 
 
ART. 9: DURATA 
Il presente disciplinare ha durata sino al termine del periodo di validità del “Protocollo unificato 
delle attività in convenzione tra la Città di Torino e i CAF e per l’acquisizione delle dichiarazioni 
sostitutive uniche”, e potrà essere rinnovato a seguito di adozione di specifico provvedimento. 
Qualora, in vigenza della presente convenzione, intervengano da parte della Regione 
innovazioni legate alle modalità di presentazione delle domande di contributi per il diritto allo 







studio, le parti si riservano la facoltà di recedere unilateralmente, come già indicato,all'art. 12 
del Protocollo Unificato delle attività in convenzione tra la Città di Torino e i CAF e per 
l'acquisizione delle dichiarazioni sostitutive uniche". 
 
ART. 10: NORME TRANSITORIE E FINALI  
 
Nelle more dell’ iter di approvazione del presente disciplinare, e comunque fino al 31 maggio 
2013 - proroga termine di validità della precedente convenzione approvata con (DGC 30 
marzo 2010 - mecc. 2010  01599/13),  resta confermato in € 7,64 oltre IVA il compenso 
pattuito per la compilazione e trasmissione di ciascun MURC, completo nelle sue parti 
essenziali e regolarmente ricevuto dalla Direzione Servizi Educativi. 
Non è possibile aderire alla presente convenzione qualora, al momento della firma del 
disciplinare, sia già in corso la campagna di raccolta e presentazione delle domande per 
ottenere i contributi annuali in materia di diritto allo studio. A tale norma fanno eccezione i CAF 
che abbiano già cominciato la raccolta delle domande (MURC) sulla base di una preesistente 
convenzione. 
 
Art. 11: Rinvio 
 
Per tutto quanto non previsto dal presente disciplinare si fa rinvio al “PROTOCOLLO 
UNIFICCATO DELLE ATTIVITA’ IN CONVENZIONE TRA LA CITTA’ DI TORINO E I CAAF” 
ed alle norme del codice civile. 
 
Letto, approvato e sottoscritto 
Data,  
 
Per il Comune di Torino       Per il CAF 


 
 








DISCIPLINARE PER LO SVOLGIMENTO DELLE FUNZIONI ISTR UTTORIE RELATIVE 
ALL’ASSEGNO AL NUCLEO FAMILIARE CON ALMENO TRE FIGL I MINORI (ART.65 L. 448 
del 23/12/1998 e s.m.i.)  E ALL’ASSEGNO DI MATERNITA' (ART. 66 L. 448 del 23/12/1998 e s.m.i. – 
ART.74 D.Lgs. 151/01 e s.m.i.).  
 
Il Comune di Torino, C.F. 00514490010, rappresentato dal Dirigente del Servizio Prevenzione alle Fragilità 
Sociali e Sostegno agli Adulti in Difficoltà dott. Uberto Moreggia, nato a Torino il 9 luglio 1960 e 
domiciliato, ai fini della sottoscrizione del presente atto, presso il Servizio Prevenzione alle Fragilità Sociali 
e Sostegno agli Adulti in Difficoltà  in Via C. I. Giulio 22 – 10122 Torino  
 
 
Premesso che: 


• gli articoli 65 e 66 della Legge 23/12/1998 n. 448 s.m.i. e art.74 D.Lgs. 151/01  hanno istituito due 
misure statali di contrasto alla povertà denominate “Assegno per il nucleo familiare con almeno tre 
figli  minori” ed “Assegno di maternità”, la cui attività istruttoria e concessoria è attribuita ai 
Comuni e deve essere attivata nel seguente modo: 
a)  I cittadini presentano la richiesta al Comune di residenza per la concessione degli Assegni, 


sottoscrivono una Dichiarazione Sostitutiva Unica (D.S.U.) per il calcolo dell’Indicatore della 
Situazione Economica (I.S.E.), ed infine si definisce il diritto alla relativa concessione.  


b)  Sulla base della dichiarazione e del calcolo dell’I.S.E., i Comuni assumono il provvedimento di 
concessione o diniego degli Assegni e, in caso di esito positivo, ne informano l’INPS, ente 
competente all’effettuazione dei pagamenti degli Assegni. 


• per l’esercizio delle funzioni istruttorie degli Assegni descritte al punto a), gli artt. 65 e 66 della 
Legge n. 448/98 s.m.i. e art.74 D.Lgs. 151/01  prevedono che i Comuni possono avvalersi dei Centri 
di Assistenza Fiscale. 


 
Si conviene e si stipula quanto segue: 
 


 
ART. 1)  AFFIDAMENTO  
 
Nell’ambito del Protocollo unificato delle attività in convenzione tra il Comune di Torino ed i C.A.F., 


approvato con deliberazione della Giunta Comunale del ______ n. mecc__________, il Comune affida al 


CAF __________________  , p.iva ____________ , n. iscrizione all’albo___________, con sede legale in 


________________________,  


rappresentato da___________________, C.F._________, nato a ________il _______, residente in  


_________, in qualità di legale rappresentante, le funzioni istruttorie relative agli Assegni statali al 


nucleo familiare con almeno tre figli minori e di maternità per il periodo _____________________ 


31 dicembre 2015. 


Il suddetto affidamento avverrà in seguito all’approvazione della Deliberazione della Giunta 
Comunale del “Protocollo Unificato delle attività in convenzione tra la Città di Torino ed i CAF e per 
l’acquisizione delle Dichiarazioni Sostitutive Uniche”, secondo le seguenti modalità : 


• attraverso l’invito (a mezzo posta certificata) dei Centri di Assistenza Fiscale già operanti in Torino e 
sottoscrittori del “Protocollo Unificato” fino al 31 marzo 2013 (attualmente n. 13 CAF)  che 
dovranno presentare, entro _____________ , l’istanza di svolgimento delle funzioni istruttorie 
relative agli Assegni statali al nucleo familiare con almeno tre figli minori e di maternità a mezzo 
Raccomandata a.r. (anticipata via fax al n. 011/4431650) indirizzata a: Dott. U. Moreggia, Comune 
di Torino, Direzione Servizi Sociali - Servizio Prevenzione alle Fragilità Sociali e Sostegno agli 
Adulti in Difficoltà – presso Ufficio Assegni Statali alle Famiglie Via Bruino 4, 10138 Torino.  


• attraverso l’invito ad ulteriori CAF per l’affidamento di tali funzioni condizionato all’avvenuto 
superamento da parte degli stessi di una prova selettiva, con lo scopo di verificarne l’adeguatezza 
delle risorse umane e la conoscenza delle  norme sugli assegni,  requisiti necessari per lo 
svolgimento delle citate funzioni, ed il possesso degli strumenti informatici adeguati. 







 
Pertanto, si invitano i CAF operanti in Torino e sottoscrittori del “Protocollo Unificato” a presentare 


l’istanza con la suddetta modalità.  
 


Per i CAF propensi a presentare l’istanza di selezione si riporta qui di seguito la procedura da seguire: 
 
• I CAF possono prendere visione del materiale informativo, utile al superamento della selezione, 


tramite il seguente portale https://web.comune.torino.it/moodle/ (si consiglia di copiare e di incollare 
sulla barra dell’indirizzo) al quale si accede mediante il seguente username = caaf  e la seguente 
password = @55egn!CaaF e selezionando il corso: Assegni CAAF dalla categoria Direzione Centrale 
Servizi Sociali e RA. 


� I CAF interessati dovranno, inoltre, comunicare al seguente indirizzo e-mail 
assegnifamiglie@comune.torino.it: 


- il codice a cinque cifre loro assegnato dal Ministero delle Finanze o dall’Agenzia delle Entrate; 
- la denominazione ufficiale; 
- un indirizzo e-mail al quale inviare le comunicazioni sull’esito delle prove.  
� La prova selettiva è  riferita a dieci casi-prova, cinque per l’assegno di maternità e cinque per 


l’assegno al nucleo familiare, per i quali il  C.A.F. deve determinare  la sussistenza/insussistenza del 
diritto alle prestazioni ed il periodo spettante, il calcolo degli importi mediante l’utilizzo del quadro 
“H” fornito di  istruzioni. 


� Le soluzioni dei dieci “casi prova” dovranno essere predisposte in forma cartacea o in formato .pdf 
ed inoltrate, entro________________, o mediante PEC all’indirizzo 
assegnifamiglie@comune.torino.it, o a mezzo lettera Raccomandata A.R. oppure tramite consegna a 
mano in busta chiusa a:  Ufficio Assegni alle Famiglie / Servizio Prevenzione alle Fragilità Sociali e 
Sostegno agli Adulti in Difficoltà  / Via Bruino 4, 10138 Torino (tel. 011/4431576-77-78). 


� In caso di esito positivo delle suddette verifiche, che consisterà nella risoluzione corretta di almeno 8 
prove su 10, il Comune affida al C.A.F., tramite determinazione dirigenziale, le attività da svolgere 
relative agli Assegni statali al nucleo familiare con almeno tre figli minori ed all’assegno di 
maternità.  


� Contestualmente all’affidamento, i CAF devono  essere in possesso di un apposito programma 
informatico per la gestione delle trasmissioni telematiche delle pratiche, come previsto dall’art. 2) 
comma 7 del presente disciplinare, dotarsi delle risorse necessarie per l’attivazione delle funzioni 
istruttorie relative agli Assegni ed adottare la modulistica predisposta dalla Città di Torino per la 
concessione dei benefici.  


 
Le modalità della succitata selezione sono state approvate e disposte con Deliberazione della Giunta 


Comunale del ___________________ n. mecc. ____________________ 
 
In seguito alla stipula del presente contratto il rappresentante del CAF, deve effettuare una 


registrazione in autonomia sul seguente indirizzo web: http://www.torinofacile.it/registrazione/ per poter 
ottenere una login e una password di accesso (qualora ne fosse sprovvisto), al portale TORINOFACILE, 
attraverso cui il CAF dovrà trasmettere telematicamente i dati al Comune di Torino sotto forma di un file in 
formato .zip e denominato con la login e la data della relativa trasmissione. 


Inoltre, il CAF dovrà depositare presso il Comune il testo esatto che sarà utilizzato per denominare il 
Centro che trasmetterà i dati, ossia i caratteri che intende utilizzare per compilare i seguenti record: 
“DescrizioneEnte” dell’elemento XML, “RichiestaCertificazioniISEE” sul file xml (R7.06 e R7.08 del file 
TXT della richiesta).  


Al fine di consentirne la certa ed univoca identificazione negli archivi informatici, il Centro dovrà 
utilizzare esclusivamente la suddetta denominazione nel proprio sistema informativo e nei dati che 
trasmetterà al Comune.  


Il rappresentante dovrà quindi trasmettere gli stessi dati di registrazione sul portale TorinoFacile al 
seguente indirizzo di posta elettronica: assegnifamiglie@comune.torino.it, l’ufficio assegni alle famiglie 
invierà a sua volta tali informazioni al Sistema Informativo della Città di Torino, CSI, che si occuperà di 
inoltrare i dati suddetti all’ufficio Abilitazioni. 


Il Comune informerà i cittadini sulle modalità di accesso agli Assegni, indicando loro le sedi 
operative, gli indirizzi e gli orari dei CAF. Tali informazioni saranno fornite mediante mezzi di 







comunicazione dedicati, il ricevimento del pubblico da parte del Comune di Torino, affissioni pubbliche, il 
costante aggiornamento della pagina Internet e mediante periodiche campagne informative e distribuzione di 
materiale presso i Servizi maggiormente diffusi. 


Poiché la normativa nazionale sugli Assegni necessita di delucidazioni ed informazioni permanenti 
circa i possibili beneficiari ed i requisiti di accesso, il Comune invierà ai Centri aderenti, istruzioni e circolari 
applicative a cui quest’ultimi dovranno attenersi; inoltre distribuirà materiale e documentazione integrativa 
che i CAF saranno tenuti a fornire ai cittadini.  
 
ART. 2)  IMPEGNI DEI C.A.F. 
 


Allo scopo di svolgere autonomamente ed in modo ottimale le attività di seguito elencate, il CAF si 
impegna ad acquisire ogni dato, informazione e aggiornamento relativo alla normativa che regola le modalità 
di erogazione degli Assegni, con particolare riferimento al DPCM 21/12/2000 n° 452 e s.m.i. ed alle 
Circolari della Città di Torino. 


Il CAF, oltre a garantire le attività di cui all’art. 3 del Protocollo Unificato delle attività in convenzione 
tra la Città di Torino ed i CAF per l’acquisizione delle Dichiarazioni Sostitutive Uniche si impegna ad 
effettuare i seguenti servizi: 


1) ricevere le persone richiedenti gli assegni e, qualora non sia possibile ricevere e/o elaborare la relativa 
domanda, fissare un appuntamento entro termini congrui tali da non pregiudicare la fruizione degli 
assegni rilasciando loro una ricevuta da cui si possa desumere la data del loro passaggio e quella 
dell’appuntamento; 


2) verificare preventivamente  il possesso da parte del richiedente gli Assegni di tutti i requisiti di accesso 
previsti dal DPCM 21/12/2000 n° 452 e s.m.i., con particolare riferimento ai requisiti di cittadinanza 
ed alla verifica della data di ingresso del minore nella famiglia anagrafica del richiedente che lo riceve 
in affidamento pre-adottivo o in adozione senza affidamento; 


3) verificare preventivamente, mediante la consultazione degli archivi anagrafici: 
- residenza in Torino del richiedente gli Assegni; 
- composizione del nucleo anagrafico del richiedente; 
- convivenza anagrafica dei figli con il richiedente gli Assegni, qualora il periodo relativo a tale  


convivenza sia  rilevante per la concessione degli Assegni;   
4) determinare il periodo di decorrenza del beneficio e l’importo degli Assegni spettanti a ciascun 


richiedente, nonché eventualmente rideterminare tali importi e periodi, qualora necessari. Il CAF deve 
eseguire il calcolo secondo il procedimento indicato per ciascun tipo di Assegno nell’Allegato “A” del 
DPCM 21/12/2000 n° 452 e s.m.i.; 


5) supportare ed assistere i cittadini, qualora questi ultimi richiedano di essere assistiti, o non siano in 
grado di compilare o di sottoscrivere autonomamente la modulistica, nonché nella sottoscrizione dei 
documenti informativi sopra descritti; 


6) consegnare al richiedente copia cartacea, sottoscritta e compilata correttamente in ogni singola parte, 
dei seguenti documenti: 
- istanza al Comune per la concessione del beneficio, comprensiva di ogni documento che ne 


costituisce parte integrante; 
- dichiarazione sostitutiva di certificazione (DSU); 
- attestazione e calcolo effettuato per la determinazione dell’importo e del periodo spettante; 
- eventuali altri modelli integrativi predisposti dal Comune; 


7) trasmettere telematicamente al Comune di Torino le istanze e le dichiarazioni complete in ogni loro 
parte, le relative integrazioni e modifiche, il calcolo dell’I.S.E., dell’I.S.E.E. e dell’importo degli 
Assegni ed eventualmente ogni altro documento ed informazione in possesso del CAF, che permetta al 
Comune di Torino di esercitare appieno la propria potestà sia concessoria che di controllo; 


8) segnalare con annotazioni che verranno successivamente concordate le modalità con cui sono state 
acquisite le informazioni per la compilazione della DSU (es. autocertificazione, esibizione di 
documentazione, precedente procedura certificata svolta presso il medesimo CAF, ecc.);  


9) gestire le rettifiche apportate alle istanze, alle dichiarazioni sostitutive, nonché alle relative 
integrazioni, che siano causate da errori od omissioni da parte del richiedente, del dichiarante o del 
CAF. Nei casi descritti, il CAF deve impegnarsi a modificare e/o correggere l’istanza, la dichiarazione 
sostitutiva, la conseguente attestazione ed il calcolo finale ed a ritrasmettere successivamente al 
Comune di Torino le istanze e le dichiarazioni modificate; 







10) conservare e registrare nei propri archivi per cinque anni i documenti relativi alle richieste degli 
Assegni, secondo modalità che ne agevolino la consultazione, anche al fine di consentire al Comune le 
verifiche ed i controlli cui è tenuto in ogni fase della procedura; 


11) in base all’art. 11 del Protocollo Unificato delle attività in convenzione tra la Città di Torino ed i CAF 
e per l’acquisizione delle Dichiarazioni Sostitutive Uniche il Comune si riserva la facoltà di effettuare, 
mediante propri operatori, verifiche e controlli delle attività svolte dai CAF. A tale scopo il CAF deve 
garantire l’accesso alle informazioni ed alle modalità operative adottate nelle varie sedi. 


 
 
ART. 3)  CORRISPETTIVO 
  
  In relazione a quanto previsto dall’ art. 7  e dall’art. 12 del Protocollo Unificato delle attività in 
convenzione tra la Città di Torino ed i CAF e per l’acquisizione delle Dichiarazioni Sostitutive Uniche, per i 
servizi oggetto del presente disciplinare il Comune si impegna a corrispondere Euro7,64 oltre IVA per ogni 
pratica trasmessa dal CAF tramite la piattaforma TORINOFACILE , con gli adeguamenti previsti per gli 
anni successivi. 
  Il compenso sarà corrisposto, previa emissione di fattura, sulla base degli elenchi resi disponibili alle 
parti dall’Ufficio Assegni Statali alle Famiglie e della rendicontazione presentata dal CAF aderente.  
 Sono a carico del CAF e, pertanto, il Comune non corrisponde alcun compenso: 
 - eventuali correzioni apportate all’attestazione dell'Indicatore della Situazione Economica (I.S.E.) o 
dell'Indicatore della Situazione Economica Equivalente (I.S.E.E.) ed al calcolo dell'importo e del periodo 
spettanti, qualora queste si rendano necessarie a causa di errori materiali compiuti dal CAF nel trattamento 
della richiesta e della dichiarazione; 
- eventuali richieste di Assegno di Maternità inviate al Comune, laddove le richiedenti extracomunitarie non 
abbiano i seguenti requisiti di Legge:  


• Carta di soggiorno (art. 9 del D.Lgs. 286/98),  
• Carta di soggiorno per i familiari del cittadino comunitario (artt. 10 e 17 del    D.Lgs. 30/07),  
• Permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo (art. 9 del D.Lgs. 3/07)  
• ricevuta della richiesta del Permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o delle 


Carte di soggiorno suddette (come da Circolare INPS n. 35 del 09 marzo 2010) 
• lo status di rifugiato politico o di protezione sussidiaria per i cittadini extra-comunitari. 


- eventuali richieste di Assegno al Nucleo Familiare con almeno tre figli minori inviate al Comune, laddove i 
richiedenti non abbiamo i seguenti requisiti di Legge:  


• la cittadinanza comunitaria  
• lo status di rifugiato politico o di protezione sussidiaria per i cittadini extra-comunitari.  


 
 
ART. 4) RINVIO 
 
 Per tutto quanto non previsto dal presente disciplinare si fa rinvio al Protocollo Unificato delle attività 
in convenzione tra la Città di Torino ed i CAF e per l’acquisizione delle Dichiarazioni Sostitutive Uniche e 
alle norme del Codice Civile. 
 
 
Letto, approvato e sottoscritto 
Data, 
 
 
 
per il Comune         per il CAF 
 
…………………………     ………………………….. 
 
 
 








Ali. 2 alla circolare prot. 16298 del 19.12.2012


CITTA' DI TORINO


DIREZIONE. . . . E W X A .krSTO E


SERVIZIO. .rini.^.5^.*:1.?1^. .^..5£^T( °^ F<*M.)OilA£lA


OGGETTO: deliberazione/determmazione ..
Dichiarazione di non ricorrenza dei presupposti per la valutazione di impatto economico.


Vista la deliberazione della Giunta Comunale del 16 ottobre 2012 n.mecc. 05288/128.


Vista la circolare dell'Assessorato al Bilancio, Tributi, Personale e Patrimonio del 30 ottobre 2012
prot. 13884.


Vista la circolare dell'Assessorato Bilancio, Tributi, Personale e Patrimonio del 19 dicembre 2012
prot. 16298.


Effettuate le valutazioni ritenute necessarie,


si dichiara che il provvedimento richiamato all'oggetto non rientra tra quelli indicati all'art. 2 delle
disposizioni approvate con determinazione n. 59 (mecc. 201245155/066) datata 17 dicembre 2012
del Direttore Generale in materia di preventiva valutazione dell'impatto economico delle nuove
realizzazioni che comportano futuri oneri, diretti o indiretti, a carico della Città.


iWRENZEW





